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Giappone 
riduce 
al 3% 

il tasso 
di sconfo 

ROMA — Il Giappone ridur
rà 11 proprio tasso di sconto. 
Secondo fonti dell'istituto di 
emissione, la decisione verrà 
annunciata oggi. 11 tasso sa
rà portato dal 3.5% al 3%, 11 
valore più basso del dopo
guerra. La notizia, circolata 
già in mattinata alla Borsa 
di Tokio, ha prodotto un au
tentica euforia tra gli opera
tori finanziari: il listino azio
nario ha toccato nuovi re
cord. Subito si è Iniziato a 
capitalizzare le possibili con
seguenze della decisione che, 
allargando il credito Interno, 
dovrebbero dare fiato a tutto 
il sistema economico. 

Il governatore della Banca 
centrate giapponese, Satoshl 
Sumita, ancora qualche 
giorno fa aveva escluso la 
possibilità di una riduzione 
del tasso base. Nonostante 
da mesi gli americani chie
dano con insistenza a Ger
mania e Giappone di dare un 
colpo di acceleratore al loro 
sviluppo Interno per trainare 
anche quello del resto del 
mondo, finora erano pi eval
se le preoccupazioni di go
verno di un ciclo già giudica
to sufficientemente espansi
vo e quindi esposto al temu
tissimi soprassalti inflazio
nistici. Un'ulteriore pesante 
Intervento del ministro del 
Tesoro americano Baker 
sembra però aver disperso le 
ultime resistenze delle auto
rità monetane nipponiche. 

Si tratta di vedere ora se 
l'esempio del Giappone sarà 
seguito anche dalla Germa
nia. Ieri gli ambienti gover
nativi e finanziari tedeschi 
escludevano categoricamen
te qualsiasi decisione prima 
del prossimo febbraio. SI ri
corda che 11 governatore cen
trale Pohel e il ministro delle 
Finanze Stoltenberg hanno 
più volte ribadito che l'eco
nomia tedesca sta crescendo 
ad un ritmo più che ragione
vole e che la crescita degli 
aggregati monetari non con
sente un Intervento sul tassi 
di interesse nella direzione 
sollecitata dagli Stati Uniti. 

I mercati dei cambi hanno 
vissuto ieri una giornata di 
Incertezza anche In attesa 
della pubblicazione del dati 
sulla bilancia commerciale 
americana. Questi sono stati 
dati in serata e sono meno 
negativi di quanto ci si at
tendesse. Il deficit nel mese 
si è ridotto a 12,56 miliardi di 
dollari. Conosciute queste ci
fre 1 mercati hanno reagito 
con un immediato riafro del 
dollaro: a New York in serata 
la valuta americana era quo
tata 1406 lire contro le 
1395,475 della media fissata 
in mattinata in Italia. 

II risultato della bilancia 
commerciale di settembre, 
pur essendo migliore delle 
attese, non è tuttavia tale da 
modificare sensibilmente il 
trend in atto. Nel primi nove 
mesi dell'anno sulla base di 
dati non rivisti il deficit ha 
raggiunto 1 127,84 milioni di 
dollari contro i 106,01 dello 
stesso periodo del 1985. Alla 
fine dell'anno il disavanzo 
dovrebbe attestarsi sui 
170.50 miliardi di dollari. Si 
capisce quindi perché la ri
chiesta ai principali partner 
di adottare una politica più 
espansiva si sia fatta cos'i 
pressante negli ultimi mesi. 

Pei e Psi 
contro il 
decreto 
De Vito 

per il Sud 
Bordata di crìtiche dal Pei e 

dal Psi al ministro per il Mez
zogiorno, il De De Vito, circa il 
suo decreto di •riordino, degli 
enti per l'intervento straordi
nario, invialo al Consiglio di 
Stato. Già il responsabile per il 
Meridione della direzione co
munista, Giacomo Schettini, 
aveva giudicato 'grave e inac
cettabile- il contenuto del 
provvedimento, che di fatto si 
tradurrebbe nella costituzione 
di una -nuova Cassa per il 
Mezzogiorno; riproponendo 
•l'ideologia e la pratica feudali 
che hanno prodotto Fattuale 
situazione frantumata e dissi-
potoria'. Ieri anche il respon
sabile per il Mezzogiorno del 
Psi. Carmelo Conte, dopo una 
riunione in via del Corso ha de
finito -un atto giuridicamente 
mostruoso- il proposito di De 
Vito, scavalcando per di più la 
competenza parlamentare a le
giferare. Conte, a questo pro
posito, concorda a nome del Psi 
con la lettera che il presidente 
della commissione bicamerale 
Barca (Pei) ha mandato ai pre
sidenti di Camera e Senato e al 
sottosegretario Amato rivendi
cando la 'competenza parla
mentare, che il ministro inten
derebbe scavalcare: 

Accordo tra Gardini e Cuccia 
dopo lo scontro sulla Fondiaria 
Non è ancora ufficiale, ma si profila un'intesa che riguadagnerebbe Mediobanca alla nuova gestione finanziaria 
delia Montedison - Intanto l'Agricola si ricapitalizza e prepara l'accoglienza a De Benedetti - Il ruolo della Sige 

MILANO — La battaglia è 
finita. Dopo II grande scon
quasso estivo Enrico Cuccia 
ha ripreso a tessere le fila 
dell'intesa e dell'accomoda
mento. Nuovi equilibri si so
no determinati nella mappa 
del potere economico del 
paese, ma la strada per una 
loro definitiva sistemazione 
continua a passare per quel
l'ufficio discreto, al primo 
plano del palazzotto signori
le di via Filodrammatici, 
proprio sul retro della Scala. 

Li da qualche giorno si 
presenta Raul Gardini, pre
sidente del gruppo Ferruzzl e 
nuovo padrone della Monte
dison (di cui come è noto 
controlla il 22%). Obiettivo 
degli incontri, ritrovare un 
accordo tra Mediobanca e 
Montedison, e quindi ripor
tare la pace sul terreno tor
mentato della Fondiaria. E 
l'accordo è ormai alle viste. 
Tra «11 Romagnolo! e 11 
•Grande Vecchio» c'è ormai, 
se le nostre Informazioni so
no esatte, un'intesa di massi
ma. Non manca dunque che 
la sistemazione di dettagli. 

Cuccia e Gardini, nel loro 
faccia a faccia, una volta 
confermata l'intenzione di 
non toccare la strategia di 
fondo della compagnia fio

rentina e di continuare ad 
assicurare al suo manage
ment piena autonomia di ge
stione, discutono sulle forme 
attraverso le quali concretiz
zare questo Impegno. La 
Montedison, come si sa, pos
siede ormai attraverso la 
Meta 11 37,5% del capitale 
della compagnia. Medioban
ca 11 15. Altri azionisti quote 
minori. Come garantire l so
ci di minoranza dallo strapo
tere della Montedison? Una 
volta verificata l'esistenza di 
un'intesa su questo punto, il 
meccanismo lo si può trova
re. 

Ma già che c'è Gardini di
scute con l'anziano finanzie
re anche della definitiva si
stemazione dell'azionariato 
di controllo della Montedi
son, dimostrando In questo 
sforzo, suggeriscono 1 suoi 
più stretti collaboratori, tut
te le sue rinomate capacità 
di mediatore e di manager. Il 
progetto è quello di dar vita a 
una finanziaria che raccolga 
le partecipazioni nella Mon
tedison di Gardini (22%), Va
rasi (circa il 10%), Inghiraml 
e Maltauro (circa 114% insie
me). Non è escluso che Gar
dini chieda proprio al suo In
terlocutore di apportare nel-

Raul Gardini 

la società anche le azioni 
Montedison In possesso di 
Mediobanca (pari al 6,05%). 
In tal caso Gardini conserve
rebbe sempre la maggioran
za assoluta nella società e 
quindi il controllo pieno del
la Montedison, arricchendo 
però la compagine di coman
do di un socio grande e po
tente, con capacità finanzia
rie ben maggiori di quelle 
degli esauriti partners. Sa
rebbe veramente un capola
voro, quello di riuscire a ri
portare Cuccia In prima fila 
nell'Impegno nella Montedi

son dopo 11 conflitto con 
Schlmbeml. 

Per parte sua Gardini pen
sa a rafforzare la propria fi
nanziaria, l'Agricola, per 
metterla In condizione di far 
fronte a un Impegno tanto ri
levante. Proprio Ieri la socie
tà ha annunciato la convo
cazione di un'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
per il 16 dicembre, per varare 
un nuovo aumento di capita
le da 217,5 a 550,6 miliardi. 
L'operazione a conti fatti 
porterà nelle casse dell'Agri
cola altri 569 miliardi, che 
vanno ad aggiungersi agli 
oltre 1.500 raccolti dal grup
po nel corso dell'anno. L'au
mento di capitale, dice la 
Agricola, è espressamente fi
nalizzato al finanziamento 
dell'impegno assunto nella 
Montedison. «E convinzione 
di Agricola — si legge in un 
comunicato — che Montedi
son possa crescere nei settori 
primari, e che non debba es
sere In alcun modo limitata 
dalla capacità di investire 
dell'azionista di maggioran
za relativa». Il quale al con
trarlo «vuole essere un punto 
di riferimento valido per la 
società e per il manage
ment». 

L'aumento di capitale sarà 
garantito da un consorzio 
guidato dalla Sige, 11 braccio 
finanziarlo dell'Imi che ha 
già appoggiato Gardini nella 
scalata alla Montedison, e 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro. Le condizioni del
l'aumento di capitale sem
brano a un primo esame as
sai vantaggiose per 1 vecchi 
azionisti Agricola, I quali In 
pratica potranno sottoscri
vere le nuove azioni con uno 
«sconto» di circa 11 36% sul 
nuovo livello di parità teori
ca. 

L'assemblea del 16 dicem
bre, con ogni probabilità, se
gnerà anche l'ingresso di 
Carlo De Benedetti nel con
siglio di amministrazione 
della finanziaria di Raven
na, a sigillo del nuovo patto 
di alleanza tra 1 due finanzie
ri. De Benedetti cumulerà 
così un altro incarico, dopo 
quelli di presidente della Oli
vetti, della Buitonl e della 
Sabaudia, di vicepresidente 
della Cir e della Cofide e di 
consigliere della Smi Oltre 
che, dall'altra sera, di presi
dente della Cerus, la finan
ziaria che rappresenta 1 suol 
interessi In Francia. 

Dario Venegoni 

Prodi sull'Alfa: rispetteremo i tempi 
Il presidente dell'Iri sulla scelta tra Fiat e Ford: «Siamo di fronte a due offerte serie, che garantiscono 
pienamente il futuro dell'Alfa Romeo» - Entro oggi la casa torinese dovrebbe perfezionare la sua proposta 

•La nostra risposta sulla 
privatizzazione dell'Alfa Ro
meo verrà data entro li 7 no
vembre»: con questa dichia
razione rilasciata ieri al Tgl 
11 presidente dell'Ir! Romano 
Prodi ha sgombrato netta
mente 11 campo da ogni Ipo
tesi di rinvio sulla vicenda 
Fiat-Alfa-Ford, dopo che 
questa Ipotesi era stata af
facciata dal ministro delle 
Partecipazioni statali Dart
ela. Prodi ha anche afferma
to, riferendosi alle proposte 
Fiat e Ford, che *slamo di 
fronte a due offerte serie, che 
garantiscono pienamente 11 
futuro dell'Alfa Romeo: 

Le parole del presidente 
dell'Ir! sembrano conferma
re la possibilità concreta che 
1 tecnici impegnati nella va
lutazione delle due offerte 
concludano In tempo 11 loro 
non semplice lavoro, assisti
to da due consulenti di socie
tà specializzate americane. 
In particolare, troverebbe 
conferma l'ipotesi che da 
parte della Fiat possa essere 
perfezionata entro oggi la 
determinazione del prezzo 
secondo il quale la casa tori
nese acquisterebbe il 51% 
delle azioni Alfa. Se così fos
se le commissioni di valuta
zione tecnica proseguirebbe- fiomano Prodi 

ro 11 lavoro nel week-end e 
potrebbero consegnare i ri
sultati della loro analisi lu
nedì; consentendo così all'Ir! 
e alla Finmeccanica di for
mulare una scelta definitiva 
entro venerdì 7. Va ricordato 
che la stessa Ford l'altro ieri 
aveva dichiarato di non aver 
ricevuto alcuna richiesta di 
rinvio. 

Che questi possano essere 
i tempi per la formulazione 
del parere da parte dell'Ir! è 
confermato indirettamente 
dalla fissazione per la metà 
della prossima settimana 
delle riunioni con i rappre

sentanti del sindacati previ
ste dai meccanismi di con
sultazione del protocollo sul
le relazioni industriali nell'I-
ri. 

Nel corso dell'intervista al 
Tgl Prodi si è anche riferito 
in termini più generali al te
ma delle «dismissioni», or
rendo neologismo che Indica 
il processo di privatizzazione 
di comparti dell'industria 
pubblica. Per il presidente 
dell'Iri questo processo 
'rientra In una strategia più 
ampia nella quale trova spa
zio anche un maggiore impe
gno per II Mezzogiorno: 

Scatta la contingenza 
Dal 1° novembre 

aumentano le pensioni 
Dal 1" novembre i pensionati potranno godere di un piccolo 

incremento degli emolumenti dovuto allo scatto della scala mobile 
semestrale. La rivalutazione interesserà circa 13 milioni di perso
ne. Gli aumenti saranno articolati in fasce: 2,6Sr, per le pensioni 
fino a 771.600 lire mensili; 2,3ró sulle ulteriori 385 800 lire; 1,9Co 
sulle fasce eccedenti 1.547.400 lire. Per effetto della contingenza 
cambiano anche i minimi. Lavoratori dipendenti con meno di 781 
contributi settimanali: 395.850 lire; con più di 780 contributi setti
manali: 421.450 lire. Lavoratori autonomi: vecchiaia, anzianità, 
superstiti, invalidità con raggiungimento dell'età per la pensione 
di vecchiaia: 347.150 lire. Invalidità senza raggiungimento dell'età 
pensionabile: 291.500 lire. Pensioni sociali: 233.450 lire. 

Brevi 

Asap: Fantoni nuovo presidente 
ROMA — Il cons>gfio generale dell'Asap (r associazione che raggruppa le 
aziende dell Eru) ha nominato «eri presidente Guido Fantoni II suo vice sarà 
Modesto*) Fusco, che ha già ricoperto l'incarico dì direttore generale dell'as
sociazione (incarico che manterrà). 

Modalità per l'autotassazione d'acconto 
ROMA — Il ministero delle Finanze ha diffuso ieri le modalità per l'autotassa
zione d'acconto, che dovrà essere compiuta nel prossimo mese di novembre. 
D saranno due novità: l'alleggerimento dette aliquote irpef (l'imposta sul 
reddito delle persone fisiche) e ringlobamento nell'aliquota llor (imposta 
locate sui redditi) della vecchia addizionale dell'otto per cento (ora scompar
sa). 

Erbamont: più 12 per cento di utili 
MILANO — La Erbamont N V. (holding della Montedison che raggruppa tutte 
le attività farmaceutiche del gruppo) ha annunciato i risultati dei pruni nove 
mesi deir86- rutile netto è stato di 70.9 mSardi di Gre. quasi il dodici per 
cento superiore agb ut* acquisiti nei primi nov« mesi cWTanno scorso Incavi 
defle vendite sorto ammontati neH'86 a 883.9 mftardi. con una riduzione del 
7 per cento (dovuta, (fece la Erbamont. al cambio sfavorevole). 

Intesa alla Cucirini Cantoni 
ROMA — Evitati • m*e bcenziamenti ala Cuerm Cantoni. Sindacati a azien
da. dopo 9 mesi di trattative, hanno raggiunto un accordo al ministero 
dea Industria. NeR'cntesa c'è scritto che la Cantoni non «ricorrerà ai bcenzia-
menti*. ma usufruvà ancora della cassa integrazione (che comunque non sarà 
a zero ore' riguarderà per 3 annj 732 lavoratori, che lavoreranno 30 ore a»a 
settimana invece di 40). Altri 80 addetti andranno «in mobditda. e 160 
saranno trasferiti m un'altra azienda. Infine è stato concordato 4 ricorso al 
prepensKxiamen to 

ROMA — È cominciata con un 
vivace scambio polemico tra la 
De e Visentini la discussione 
sulla tassazione dei titoli di 
Stato ieri alla commissione fi
nanze del Senato. «Abbiamo 
avuto il coraggio di fare una co
sa ovvia — ha spiegato il mini
stro delle Finanze — il nostro 
merito è stato quello di farlo 
nel momento giusto. Il decreto 
non è inutile». Gli ha replicato 
Enzo Borlanda, de: «La decisio
ne è una vera e propria sberla 
nei confronti dei risparmiatori. 
Comunque, è una decisione che 
modifica totalmente il rappor
to che sì era instaurato su que
sto terreno fra Stato e cittadini. 
La tassazione è stata adottata 
dopo dichiarazioni del governo 
di tutt'altro significato». A que
sto punto è stato Visentini ad 

Bot e «lira pesante» 
Litigano de e Visentini 
dissensi dei liberali 
insorgere e a pretendere che a 
rispondere al senatore de venga 
chiamato il ministro (de) del 
Tesoro, Goria. Nella seduta di 
ieri, sul decreto, si sono espressi 
comunisti, indipendenti di si
nistra, missini e liberali. Hanno 
taciuto gli altri partiti del go
verno (De e Pli esclusi). I libe
rali hanno annunciato l'asten
sione (sull'articolo che regola i 
rendimenti). I comunisti — con 

Sergio Pollastrelli — hanno an
nunciato che ripresenteranno 
le richieste di modifica già 
avanzate alla Camera. 

Nella stessa riunione di ieri, 
la commissione Finanze ha ri
preso la discussione sulla cosid
detta «lira nuova». Il liberale 
Fiocchi ha definito la decisione 
«inutile e immatura» (il Pli vo
terà «no»). Anche comunisti e 
indipendenti di sinistra si op
pongono al disegno di legge. 

«Alluminio senza futuro» 
Beri sciopero a Allargherà 
ROMA — «I ritardi e la manca
ta applicazione degli accordi 
stanno portando ad una situa
zione di degrado l'intero com
parto»: con questa parola d'or
dine, circa tremila lavoratori 
del comparto alluminio del ve
neziano (Porto Marghera, Fu-
sina e Marcon) hanno sciopera
to ieri per 4 ore. Un corteo si è 
snodato per le vie di Mestre. La 
manifestazione si è conclusa in 
un cinema cittadino dove si è 
tenuta una assemblea aperta 
cui hanno partecipato espo
nenti delle forze politiche, delle 
amministrazioni locali e della 
Regione. «Gli impegni del go
verno garantiti da ministri del
le Partecipazioni statali e del 
Lavoro sui finanziamenti al 
settore per investimenti e pre

pensionamenti, riconfermati 
dallo stesso Ci pi con una deli
bera nell'agosto del 1985 — 
hanno sottolineato gli esponen
ti sindacali spiegando le ragioni 
dello sciopero — non solo non 
sono stati mantenuti, ma nella 
nuova legge Finanziaria si pre
vedono fondi di dotazione in
sufficienti che rimettono in di
scussione gli accordi dell'allu
minio*. 

Il polo dell'alluminio è uno 
delle strutture produttive che 
maggiormente hanno caratte
rizzato l'area di Porto Marghe
ra. Da anni, però, sta subendo 
un progressivo e drastico ridi
mensionando che ne sta met
tendo in forse la stessa soprav
vivenza. La crisi più emblema
tica è quella dello stabilimento 
di Marghera dell'Alluminio Ita

lia (fa capo all'Efìm attraverso 
la Mcs). Venne chiuso circa 4 
anni fa con la promessa della 
costruzione di un impianto so
stitutivo. Da quel giorno, più di 
500 lavoratori sono in cassa in
tegrazione ma di nuovi investi
menti non si è vista neppure 
l'ombra. 

Ma anche nelle altre aziende 
del settore (tre fanno capo alla 
Mcs, quattro ad una comparte
cipazione finanziaria Mcs-AIu-
suisse) tira aria di crisi. Da 
tempo si parla di «verticalizza
zioni» per integrare le differenti 
produzioni ma non se ne fa nul
l a Così come è ancora bloccato 
il previsto passaggio della par
tecipazione Alusuisse, società 
svizzera, nelle mani della Mcs 
che verrebbe così ad assumere 
l'intero controllo del polo. 

In Urss le calzature 
toscane e marchigiane 
FIRENZE — Le aziende calzaturiere della Toscana e delle Mar
che puntano sul mercato sovietico. Una qualificata rappresentan
za dell'imprenditoria di queste due regioni si è recata questa setti
mana a Mosca nei saloni del Sovincenter per presentare le produ
zioni. 

L'iniziativa, promossa dalle due Regioni, mira a rispondere an
che a nuove attese del consumo sovietico. 

Nel settore delle calzature Toscana e Marche rappresentano dal 
punto di vista produttivo il 5<Hé del prodotto italiano, pari a circa 
250 milioni di paia di scarpe. Molte di queste vanno oltre frontiera, 
ma il mercato sovietico, nonostante la sua ampia domanda, rap
presenta appena il 2c.c dell'eiport italiano. 

In Toscana e Marche operano circa 4.200 aziende con domila 
addetti e rappresentano il 45% dell export italiano. 

Dalla Lega Coop 38 progetti 
per duemila posti in Liguria 
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GENOVA — Trentotto proget
ti d'impresa in tutti i settori 
produttivi in cui operano le 
cooperative, investimenti nel
l'ordine di 250 miliardi, occu
pazione per duemila nuovi ad
detti. Questo il «pacchetto* che 
la Lega regionale delle Coope
rative ha deciso di presentare 
pubblicamente agli enti locali 
(ai quali chiede più snellezza e 
velocità per le autorizzazioni) 

agli imprenditori pubblici e 
privati, ai sindacati e alle forze 
politiche nel corso di un conve
gno che si svolge oggi a Savona. 

Di fronte alla prolungata, 
clamorosa, assenza imprendi
torialità privata, soprattutto 
nel capoluogo regionale, il sì-
stema delle cooperative sta 
quindi assumendo un nuovo 
ruolo proponendo l'apertura di 
nuove moderne aziende. Si 
tratta di sette progetti nel set

tore della distribuzione com
merciale, un progetto nel porto 
(la trasformazione in coop di 
produzione e lavoro dell'antica 
compagnia dei carenanti), un
dici progetti per l'ambiente ed 
il territorio, otto progetti per il 
settore agroalimentare, sei pro
getti di «job creation», un pro
getto di servizi sociali, due pro
getti di decentramento produt
tivo ed uno ciascuno per l'inno
vazione tecnologica ed i tra
sporti. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d'investimento . 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 337.71 
con una variazione in rialzo dell' 1.37 per cento 

L'indice globale Comit M972» 100) ha registrato quota 758.37 con una 
variazione positiva dell' 1.16 per cento II rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pan a 9,521 per cento (9,521 per 
cento). 
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11 8 2 0 

3 150 
2 7 1 0 
5 8 2 0 

1 0 0 0 0 
5 0 5 0 

16 7 6 0 
4 . 3 5 0 

3 4 4 0 
2 5 2 1 
3 4 3 1 

2 9 8 0 
6 150 
4 9 5 0 

21 9 4 0 

261 100 
2 125 
3 721 

Quote Bnl R 24 6 3 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Media 4 2 6 0 
Burgo 
Burgo Pr 

Burqo Ri 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

13 9 0 0 

9 9 9 5 

13 5 1 0 

2 0 7 0 

3 0 5 0 0 

18 8 0 0 

Mondadori Pi 12 0 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente- 2 9 6 5 
Malcementi 

Italcementi Rp 

Poin 

Poni Ri P O 

Urucvm 

76 5 0 0 

4 1 4 0 0 

4 6 2 

3 5 0 

23 150 

Urucem Ri 11 7 5 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 4 4 0 
Carfaro 

Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 

Farmi Erba 

F Erba R Ne 

Fidenti Vel 

Mala» 
Manuti cavi 

M»a lan/a 

Moni 1000 

Montedison R Ne 

Montatore 

Montef&re Ri 
Perrw 

P » t e l 

Pierre! Ri 

P.efk SpA 

P i e * fi. Ne 

PireA R P 

Recordati 

Record Ri Ne 

Rol Ri Ne 

R o l 

Sarta 

Saffi Ri Po 
Soisioeno 

S o Ri PO 

Snia Bpd 

S t a Ri Po 

Snu» Tecnoo 

1 2 0 5 

1 2 2 9 

3 2 7 0 

11 7 1 0 

6 4 4 0 

9 2 9 9 

2 6 0 0 

3 7 5 0 

3 7 100 

2 8 4 0 

1 2 4 0 

2 5 5 0 

t 6 7 0 

2 4 3 0 

3 0 2 5 

1 7 5 0 

5 2 3 0 

3 05O 

5 205 
12 0 0 0 

5 9 0 0 

1 6 4 0 

2 722 

8 8 7 0 

8 8 1 0 

29 2 0 0 

19 4 0 0 

5 0 3 0 

5 0 0 5 

5 7 5 0 

v«, % 

- 2 0 9 
4 13 

ooo 
4 76 

- 1 15 
Oop 

- 0 72 
0 86 

0 0 0 

- 0 59 
2 99 
1 84 
2 67 
2 15 
2 28 

3 22 
1 65 

- 0 27 

1 19 
3 2 8 
4 5 3 
0 0 0 

4 3 9 
2 16 

3 9 0 

- 0 65 
0 0 0 
0 17 
I B I 

0 33 
- 3 0 0 
- 1 9 6 

0 0 0 

0 3 0 
4 57 
1 62 
2 9 0 

0 32 

1 0 2 

2 47 
0 63 
2 0 5 

1 2 0 
- 0 65 

3 3 6 
0 0 4 

0 82 

- 1 42 

2 83 

- 0 0 7 

- 0 24 

3 74 

- 3 0 4 

0 0 0 

1 3 7 

- 0 39 

0 0 0 

0 6 5 

2 94 

0 65 
- 0 42 

2 22 

0 42 

5 0 4 

- 2 3 9 

0 8 6 

0 0 0 

- 0 O 1 

0 78 

O O O 

1 2 3 

1 3 9 

0 8 1 

1 55 

0 9 1 

6 5 8 

0 8 3 
2 34 

0 3 8 

- 0 2 6 

0 12 

0 84 
2 4 3 

9 26 

0 44 

- 0 45 

- 1 0 1 

- 1 85 

0 0 0 

0 79 

- 0 10 

1 0 5 

S N T 

Sor*) BJO 

Uce 

C O M M E R C I O 
Rinasce/i Or 
R«aseen Pr 

Rxiascen Ri p 

S t a * 

Sto» 1LG8S 

S * r t Ri Ne 

Standa 

Stand* Ri P 

C O M U M C A Z I O M 
Aitala A 
ALtakj Pr 

Ar-sjìdo 

AusAare 

Auto To-Mi 

iTaecab'e 
Ma-Can R P 

S*> 

S o Crd War 

S o R o Po 

Seti 
ELETTROTECMCHf 
Sein 
Seim R/sp P 

Saes Getter 

Sonde! So* 
Tecnomaso 

F INANZI A M K 
Aco, Marcia 

Acu Mare Ri 

Agrccl 80O 

Biitntf 

Ben Sete 

Bon S«*a R 

Brada 
Br*»ehi 

Ekrfon 

Cemfm 

C« R Po Ne 

Ce- Ri 

C * 

Cohde R Ne 

CoWe So* 
Comau F i n e 

t»for--a»a 

Eurooest 

Furorj Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Furomebe* 
Euromob Rt 

re». 
Farear Seva 

Ftfiar» Soa 

F«r»m 

I r m R Ne 

Facamb H R 
Fiscemo Hot 

Fcwu Ga-ag 

Gemma 

C m r v i R Po 

Gemane» 

Gareern Rp 

G - n 

G A I R I 

lf< Pr 

•M Fra» 

IH R Fra» 

13 4 1 0 

1 8 9 5 

t 0 1 8 

5 6 0 

6 0 7 

2 2 7 0 

2 0 1 0 

1 190 

14 6BO 

8 2 1 0 

1 110 

9 7 8 

4 3 2 5 

7 3 3 0 

11 9 4 5 

2 4 S O 0 

2 1 5 5 0 

3 2 3 0 

3 2 7 0 

3 O 0 0 

9 8 2 5 

3 4 8 0 

3 4 5 0 

7 7 5 0 

1 150 

1 4 2 6 

3 2E0 

1 «03 

3 9 6 0 

7 7 5 

3 6 5 9 0 

18 7 0 0 

9 6 3 0 

1 3 0 1 

2 B 0 0 

3 4 * 3 

3 8 8 0 

7eoo 
7 8 7 5 

2 9 5 0 

5 7 0 0 

4 8 7 0 

2 S O 0 

3 6 1 0 

1 4 6 0 

2 S 2 0 

12 5 5 0 

5 6 4 5 

19 9 7 0 

2 O 7 0 
1 9 5 0 

1 5 0 9 

9 1 5 

2 9 5 0 

7 0 0 0 

4 4 0 0 0 

3 170 

2 B 1 1 

2 1 9 

1 3 0 

9 2 8 0 

4 150 

3 1 9 9 5 

6 3 9 0 

3 2 2 0 

0 9 0 

- 0 26 

- 0 2 0 

0 54 

0 6 6 

0 B 9 

1 0 1 

- 0 8 3 

3 75 

1 3 6 

0 45 

1 35 

0 5 8 

2 52 

3 0 6 

O O O 

- 0 4 6 

0 9 4 

3 15 
- 0 27 

0 24 

0 4 3 

0 8 3 

- 0 6 4 

- 0 8 6 

0 0 7 

0 5 8 

0 14 

2 8 3 

3 33 

1 33 

6 25 

O O O 

1 6 4 

- 3 45 

1 4 7 

- 0 26 

O O O 

0 6 4 

3 36 

0 0 0 

0 0 0 

4 17 

0 38 

0 6 9 

0 0 0 

- 0 8 0 

0 8 0 

0 6 0 

- 0 5 8 

- 0 2 6 
2 3 1 

1 55 

5 36 

OOO 

0 34 

3 0 9 

1 12 
0 4 6 

0 0 0 

0 4 3 

0 12 

1 4 1 

- 0 16 

- 0 3 1 

Titolo 
Ini» Ri Ne 

Ini» Mata 

Ita'mobiiia 
Italm R Ned 

Kernel Mal 

Mute! 

Pari R NC 

Pan R NC W 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Ne 

Sabaudia Fi 

Saes Ri Po 

Saes Spa 

Schiapparel 

Sem Ord 

Serti 

Sila 

Sfa Risp P 

S m e 

Smi Ri Po 
Smi Metalli 

Soqefi 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 

Stet Or War 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Tripcovich 

Trtpcovtch Ri 

War Comau 

Chius 
11 101 

21 2 1 0 

124 2 0 0 

63 0 0 0 
1 2 5 0 

3 8 5 0 

1 2 6 0 

3 5 0 0 

3 100 

7 365 

4 0 5 0 
27 4 8 0 

25 0 0 0 

10 110 

1 4 9 8 

2 745 

1 6 1 0 

3 161 

1 235 

1 6 3 0 

6 150 

6 6 5 5 

5 3 0 0 

2 151 

2 6 6 1 

3 130 

5 6 6 0 

2 8 4 9 

1 6 2 0 

5 2 0 0 

2 8 4 1 

4 8 7 0 

4 4 9 0 

a 2 0 0 

3 4 1 0 

2 6 1 

War Slel 9 % 2 0 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11 9 5 0 
Attiv Immob 

Calcestrui 

Coqelar 

Del Favero 

Inv Imrr) Ci 

Inv Imm Rp 

Rtsanam Rp 

Risanamento 
Vianini 

6 5 0 0 

7 50O 

7 5 5 0 

4 8 3 0 

3 S 2 5 

3 4 5 0 

13 5 1 0 

19 5 5 0 

27 9 0 0 

Var % 
1 0 1 

1 05 

0 16 

0 80 

0 16 

3 77 

1 61 

- 1 69 

1 27 

- 0 07 

O O O 

1 78 

0 04 

0 20 

- 0 13 

1 6 7 

- 1 65 

0 35 

0 0 8 
- 0 67 

0 65 

- 0 02 

1 15 

1 94 

0 45 

- 0 32 

- 4 07 

1 68 

2 14 

2 75 

2 9 0 
0 93 

0 45 

0 0 0 

- 1 16 

0 38 

0 0 0 

- 0 38 

8 33 

1 35 

3 42 

0 2 1 

- 1 8 ) 

- 0 86 

0 0 0 

- 0 26 
- 0 32 

Vianmi tnd 2 6 6 0 - 1 4 1 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 3 0 1 2 4 0 

Aturia 

Aturia Risp 

Danieli E C 

Faema Spa 

Piar Spa 

F,at 

Fiat Or War 

Fial Pr 

Fiat Pr War 

Fiat Ri 

FoeN Spa 

Franco Tosi 

Guardini 

Gilvd R P 

Ind Secco 

Magneti Rp 

Magnati Mar 

Neccru 
Neccr» Ri p 

Olivetti Or 

Otrvetti Pr 

Cavetti Rp N 

Olivetti Rp 

Pinmfarna 

Pirunfaraa Ri Po 

Sanern 

Saoem Warr 

Svpem Ro 

Sasó 

Sasib Pr 

Saso Ri Ne 

Teknecomp 

Valso SpA 

Saipem War 

WestmrjhousA 

2 7 5 0 

2 4 5 5 

7 4 0 0 

4 0 6 0 

18 9 0 0 

15 4 0 5 

8 5 6 5 

_ 
8 2 2 0 

2 6 7 0 

22 3 0 0 

24 0 1 0 

15 9 0 0 

2 6 5 0 

4 9 8 0 

5 2 0 5 

4 2 4 0 

4 3 0 0 

15 3 5 0 

8 0 6 0 

8 2 5 5 

15OO0 

te 520 
18 4 4 0 

4 5 2 0 

— 
4 2 0 0 

7 5 3 0 

7 4 1 0 

3 8 9 9 

2 8 0 1 

7 4 5 0 

1 8 0 0 

3 6 9 5 0 

1 85 

- 6 3 0 
0 4 1 

0 25 

1 0 7 

0 6 8 

0 18 

0 0 0 

2 3 0 

2 2 9 

- 2 2 0 

- 0 9 3 

4 74 

1 22 

3 0 9 

- 0 24 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 7 

- 0 24 

- 0 8 3 
- 0 S 4 

- 0 0 5 
0 4 4 

O O O 

1 0 7 

- 3 74 

- 0 7 9 

0 3 9 
- 0 6 7 

O O O 

- 1 2 0 
Wonhmoton 1 7 0 1 - 0 2 3 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Met M 4 9 5 0 - 1 0 0 
Dalrnine 

Falek 

Falck 1Ge85 

Falek R. Po 

Ussa Viola 

Magona 

Trafilerie 

TESSILI 
Senetton 
Cantora Rp 

Cantora 

Cucvfv 

Ebolon» 

Fisse 

Frsac Ri Po 

I m i 5 0 0 

Lmf R P 

Rotondi 

Mariot-o 

Marnano Rp 

Ceeese 

S a n 

Zucet» 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferran Pp 

CoahoreH 
Con Accftor 

Jo»y Hotel 

Jo»y Hotel Rp 

Pacchetti 

1 

1 

4 1 0 25 

7 7 0 0 

8 EOO 

7O0O 

1 8 7 9 

8 4 5 0 

3 3 0 0 

16 0 1 0 
11 9 5 0 

12 5 5 0 

1 9 5 5 

2 3 0 0 

11 8 0 0 

12 3 5 0 

2 0 5 0 

1 7 0 0 

17 9O0 

5 0 1 0 
5 OOO 

5 0 1 0 

9 9 1 0 

3 9 0 0 

2 7 3 1 

1 6 8 0 

3 9 5 1 

S 170 

10 5 7 0 

10 6 2 0 

2 6 4 5 

1 0 5 

4 0 7 

O O O 

O O O 

- 0 3 2 

- 1 1B 

- 5 7 1 

I 5 9 

3 9 1 

2 8 7 

- 2 25 

2 22 

1 72 

O O O 

0 9 9 

- 0 5 8 

O O O 

0 24 

0 to 
0 3 0 

- 0 5 0 

OOO 

0 0 4 

1 8 2 

0 7 9 

0 78 

0 5 2 

0 5 7 

1 7 3 

Oro e monete -" 
Oro ftno (per gr) 

Argento tp*h kg) 

Sterlina v e. 

Sturarla n e. (a ' 

Sterlina 0 e (p ' 

KrugarrarxJ 

7 3 1 

7 3 ) 

5 0 peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v u j e r o 

Marengo italiano 

Marenoo belga 

L>enaro 

1 8 3 0 0 

2 5 6 OOO 

1 3 4 OOO 

1 3 5 OOO 

1 3 4 OOO 

5 7 0 0 0 0 

6 8 O O O O 

7 0 0 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 

I I O O O O 

1 OS OOO 

Marengo francese) 

I camb i 

1 0 8 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
Prae. 

DotaroUSA 

Marea tedesco 

Franco francese 

Forno olandese 

Franco betga 

Sfarina n o i e » 

Srarkna rUndese 

Corona danese 

Or acme greca 

Eco 

Doterò canadese 

Yen gepoonese 

Franco tvmero 

Sce»»To austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco Mende te 

E scudo port 

1395 4 7 5 

6 9 1 4 1 

3 1 1 5 7 

6 1 1 8 1 5 

3 3 2 8 

1965 6 2 5 

1882 25 

183 72 

10 192 

1439 725 

1005 0 2 5 

8 733 

8 3 5 4SS 

9 8 259 

188 4 2 5 

201 17 

2 8 2 65 

9 3 9 

1401 3 2 5 

6 9 1 3 1 

2 1 1 4 7 5 

6 1 1 5 7 5 

3 3 3 9 

1983 0 2 S 

1886 1 

183 6 7 5 

10 185 

1440 8 5 

1008 9 

8 753 

8 3 8 

9 8 3 3 

188 7 5 5 

2 0 1 6 0 5 

283 6 5 5 

9 4 2 1 

Gestnas IO) 

tmieapital (A) 

lm#end (0) 

Fonderie! 18) 

Arca Db IBI 

Arca Pr (0) 

Pnmecapitsl (A) 

Pnmercnd (B) 

Primecash IO) 

F professionale (A) 

Genercomit (8) 

Interb azionario (A) 

Interb obbligai (0) 

Interb rendita IO) 

Nndlondo (0) 

Euro Andromeda (B) 

Euro Antarej |0) 

Emo Veqs (0) 

Fiorino IA) 

Verde IO) 

Arjurro (8) 

Ala (0) 

Librala) 

Multsas (8) 

Fondai 1 (0) 

Fondattivo (B) 

Sforzesco (0) 

Visconteo (B) 

Fondnvost 1 (0) 

Fondinvest 2 (B) 

Aureo 8 

Nacjrscapitai (A) 

Naqrarend (0) 

Redditosette IO) 

Capitalqest (B) 

Risp Malia Mane (B) 

Risp Italia Reddito (0) 

Rendili! 10) 

Fondo centrale (B) 

BN Rendifondo IBI 

BN Multando (0) 
Capitalfit <B| 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (8) 

Capita'credit (8) 

Rendicredit (0) 

Gesuelle M (0) 

Gest elle B (0) 

Euro Mob re CF (B) 

Eotacapital IBI 

Eptibond (0) 

Phenufund IO) 

Fondicri 2 (Bl 

Nordcapitale (B) 

Imi 2 0 0 0 (0) 

Geparend (0) 

Geparmvest (B) 

Ieri 

15 805 

24 967 

14G63 

25 B26 

2 0 0 1 3 

11 682 

2 6 4 1 4 

1 9 0 1 7 

12 661 

2 6 C 6 2 

16 954 

18 9 0 0 

13 0 0 2 

12 5B1 

12 476 

16 393 

12 976 

1 0 5 5 1 

22 0 9 8 

11 8 6 0 

16 9 0 9 

11 955 

16 4 8 9 

17 3 0 1 

11 794 

13 9 0 0 

12 323 

16 2 0 0 

12 0 5 0 

14 841 

15 7 7 0 

14 22B 

12 178 

15 0 4 5 

14 4 6 0 

17 6B3 

12 4 9 0 

11 727 

1 4 5 1 5 

11 313 

1 2 C 4 0 

1 2 0 1 9 

13 151 

10 7 3 9 

10 286 

10 6 7 0 

10 5 8 6 

10 3 3 9 

10 5 8 1 

1 0 3 1 8 

10 4 9 9 

10 223 

10 165 

10 0 0 4 

10 0 2 3 

10OO0 

10 0 0 0 

Prec 

1 5 8 1 2 

25 0 6 8 

14 6 6 8 

2 5 B 6 9 

2 0 0 8 0 

11 6 7 9 

26 5 3 6 

19 0 9 3 

12 6 6 5 

26 753 

17 00B 

18 9 7 6 

13 0 0 9 

12 5 7 9 

12 4 8 0 

16 4 5 2 

12 98S 

10 548 

22 129 

I l 8 6 6 

16 9 5 7 

11 9 5 2 

16 538 

17 343 

11 797 

13 9 7 0 

12 336 

16 2 4 9 

12 0 6 4 

14 8 8 9 

15 798 

14 274 

12 181 

15 100 

14 513 

17 7 5 9 

12 4 9 6 

11 733 

14 557 

11 322 

12 6 6 6 

12 0 5 2 

13 2 0 4 

10 7 4 9 

1 0 3 1 0 

10 6 6 9 

10 587 

10 3 6 2 

IO 165 

10 3 4 0 

10 4 9 9 

10 237 

IO 174 

1 0 0 1 2 

1 0 0 1 7 

10 0O0 

1 0 0 0 0 

Genercomit Rend (O) 10 0 0 0 10 0 0 0 

Fondi es ter i 
FONDO 

Capital Mafia 

Fondiaria 

Fondo Tre R 

Interfund 

Im Securities 

Mal fortune 

MaHoiion 

Medidanum 

Rasfjnd 

o o l 

d o ! 

ut 

dot 

do l 

d e l 

d o ! 

dol 

l.t 

Ieri 

32 3 7 

74 0 6 

38 6 2 0 

35 76 

27 78 

4 2 28 

22 7B 

37 55 

42 3 8 8 

Prec 

3 2 3 7 

74 3 1 

3 B B 8 8 

35 85 

27 9 9 

4 3 94 

2 2 7 8 

3 7 6 2 

42 3 3 3 

Rommvest dol 35 4 3 3 5 6 0 

Tito l i d i Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP 1FB88 12% 

6TP-IFB83 I2 5 X 

BTP-1FB89 12 5% 

BTP-1FB90 12 S% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG8S 12 5% 

BTP 1MG88 12 25% 

BTP 1M283 12% 

BTP-1MZ89 12 5% 

BTP-1MZ90 12 5% 

BTP 1M291 12 5% 

BTP-1NV88 12 5% 

BTP 10T68 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU82/B9 14% 

CCTECU83/90 11 5% 

CCTECU 84/91 11 25% 

CCTECU 84/92 10 5% 

CCTECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91INO 

CCT 16F891 IND 

CCT83'93TR2 5% 

CCTAGB8EMAG83IND 

CCTAG90IND 

CCT AG91 INO 

CCT AG95 IND 

CCT AP87 INO 

CCT AP88 IND 

CCT AP91 INO 

CCTAPgSl'O 

CCTDC86MD 

CCTDC87im> 

CCT OC90 INO 

CCTDC91IN0 

CCTEFiMAGSSmD 

CCT ENI AG88 INO 

CCT F887 IND 

CCT F88S INO 

CCTF331IND 

CCTFB92 IND 

CCT F995 INO 

CCT GE87 INO 

CCT GES3 INO 

CCTGE91IN0 

CCT GE92 INO 

CCTGN87IND 

CCT GN 83 INO 

CCTGrWtt fO 

CCTGM95IND 

CCT IG33 EU LGS3 N O 

CCT4.G90INO 

CCT4.G91 INO 

CCTIG35 IM) 

CCTUG37IND 

CCTMGSStNO 

CCTMG9IMO 

CCT MG95 WD 

CCT M237 IND 

ccr urea INO 
CCTMZ91IND 

CCT M295 B O 

CCT NY2S IMO 

CCT NV87 ITO 

CCTNV90MO 

CCTNV90EU33t.NO 

CCTNV9irND 

CCTGTB6INO 

CCTOTB6 EU OT83 INO 

CCTOT88 EM 0T83 INO 

CCT4JT90WO 

CCT-0TS1IN0 

CCT ST9S €M STS3 INO 

CCTST90IND 

CCTST9HNO 

CCT ST9S INO 

ED SCOL 72/87 6% 

ED SCO*. 75^90 9% 

E D S C O L 7 6 / 9 1 9 * 

CD SCOL 77/92 10% 

REDIMìBU 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

Oaus. 

101.7 

102 3 

102 9 

104 7 

106 3 

100 15 

103 95 

103 2 

102 9 

104 75 

106 6 

103 55 

104 9 

1 0 4 

1 0 4 

110 3 

109 7 

1 0 9 

109 1 

109 5 

103 65 

104 8 

105 6 

93 5 

98 75 

93 2 

1 0 1 4 

93 3 

100 55 

99 5 

100 7 

100 5 

101 9 

58 1 

100 1 

1 0 1 4 

103 7 

100 05 

101.1 

1 0 0 6 

100 3 

100 55 

102 9 

93 75 

99 95 

100 25 

100 55 

103 15 

99 E5 

100 7 

100 45 

1 0 1 8 

93 6 

1 0 1 4 

98 75 

100 3 

S9 5 

100 9 

100 6 

10165 

93 3 

100 65 

100 35 

iota 
97 8 

1 0 0 

1 0 1 7 5 

99 2 

103 75 

100 65 

n o . 

n p . 

101 75 

98 9 

100 65 

1 0 1 4 

98 6 

100 5 

99 05 

99 9 

100 1 

1 0 3 

104 5 

105 5 

8 6 

Var % 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 29 

0 29 

0 59 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0 28 

0 13 

0 92 

0 0 0 

0 19 

0 85 

0 15 

- 0 05 

- 0 11 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 15 

0 0 5 

0 20 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 14 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 1 0 

0 10 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 05 

0 10 

0 10 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 O 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

- O O S 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 4 

0 10 

rvrj. 

« P . 

0 0 5 

- 0 20 

0 10 

0 0 0 

0 15 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

0 9 8 

0 0 0 

- 0 47 

0 0 0 

Pesete epagnola 1 0 3 1 1 10 3 0 9 T2UZ91 9S95 0 2 0 

http://CCTNV90EU33t.NO

